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Mercoledì 14 giugno, a partire dalle ore 15.00

Luca Bellotti
“Sintesi e numero nell’ultimo Cassirer”
Alessandro Carrara & Giorgio Lando
“Contare arance e mezze arance”
Cesare Cozzo
“Una concezione epistemica della verità”

Andrea Iacona
 “Logical Form, Conditionals, Pseudo-Conditionals”
Vittorio Morato
“On Modal Deflationism”
Elisa Paganini
“Esistenza vaga. Alcune considerazioni semantiche”

Giovedì 15 giugno, a partire dalle ore 9.00

Carlo Penco
“Kaplan Revisited or Indexicals and Gestures”
Matteo Plebani
“Truthmakers, Incompatibility, and Modality”
Giuseppe Spolaore
“Oggetti e il loro contenuto informativo”
Giacomo Turbanti
“On Russell’s Criticism of Causality”
Giorgio Venturi
“Formal Ontology and Mathematics. 
A Case Study on the Identity of Proofs”
Alberto Voltolini
“How to Solve in Terms of Possibilities as Subsisting
the New Paradox with Propositions”



Attraverso una considerazione  logica in 
senso ampio delle strutture fondamenta-

li del linguaggio, e in particolare dei problemi 
dell’unità della proposizione, della predica-
zione e della sussunzione, emergono fonda-
mentali questioni  sintattiche e  semantiche, a 
cominciare da quella della “forma logica”, per 
continuare con l’individuazione di (vari tipi 
di) percorsi argomentativi e della loro regi-
mentazione e “classificazione”. Si tratta di temi 
che conducono indirettamente, ma in modo 
naturale, a coinvolgere le nozioni di signifi-
cato, verità e realtà, nelle loro varie accezioni 
possibili, e a riflettere quindi su fondamenta-
li problematiche ontologiche. Questi nessi tra 
linguaggio, logica e ontologia, che sono stati 
caratterizzanti per larga parte della tradizio-
ne analitica, oggi vengono riproblematizzati e 
messi in discussione.


